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Quattro colonne

Criminalità minorile

recuperare, non reprimere

pagg. 2-3

Signori si nasce

l’Umbria dei nobili

 pagg. 4-5

SGRT Notizie Periodico del Centro Italiano di Studi Superiori
per la Formazione e l’Aggiornamento di Giornalismo Radiotelevisivo

il coraggio di denunciare 

pagg. 6-7

Malati di 
palestra

Vigoressia
la nuova patologia

con l’ossessione
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N
ella mitologia greca, Adone era 

innamorare tutte le donne che in-

gere Afrodite e Persefone a lanciarsi in 

cosa penserebbero gli antichi greci se 
sapessero che negli anni duemila quel 
simbolo classico di bellezza maschile è 

malattia che per loro sarebbe incom-

vigor = forza big = 

grosso), è un disturbo psicologico che 
porta all’ossessione del corpo muscolo-

La malattia è stata teorizzata per la 

(Anoressia inversa), ma è ancora poco 
conosciuta. Da sempre siamo abituati 
a pensare alle donne come le uniche 

colpisce gli uomini. La differenza è che 
mentre delle prime si parla da decenni 

certa sensibilità sul tema, dei secondi si 
tende a non sapere nulla. Nella nostra 
cultura, infatti, un uomo molto musco-
loso è considerato particolarmente in 

salute e anche se i suoi bicipiti raggiun-

malato. 

Ercole dei tempi moderni si nasconda 
una persona fragile e affetta da una 

che portare alla morte. In cosa consiste 
esattamente il complesso di Adone è re-

sioni reali del proprio corpo (soprattutto 

esili di come sono in realtà. A causa di 

ad allenamenti in palestra sempre più 

ore al giorno tutti i giorni e a dedicare 

spuntini proteici. Il paradosso è che 

mi: se le anoressiche si nascondono, in 

stiti con tutine striminzite per ostentare il 

Come fare, allora, a capire qual è il 

e quella malata? Secondo Pierluigi De 

ressia, la linea è sottile. «Allenarsi con 
costanza ogni giorno non è da demoniz-
zare, anzi è una buonissima abitudine 
– spiega – la malattia insorge quando 

do De Pascalis, è esattamente lo stes-

«quanto tempo della giornata è dedica-
to a pensare alla propria muscolatura e 

non potersi allenare». Se un giorno non 
si può andare in palestra e la rinuncia è 
percepita con grande sofferenza, ecco il 
campanello d’allarme. Se si ritiene che 
la sensazione di “pompaggio musco-

sessuale (come disse Arnold Schwar-
zenegger), eccone un altro. Campanelli 

una ragazza perché è troppo impegnato 

«Insicurezza e bassa 

questa patologia»

Allenamenti estenuanti 

di Elisa Marioni
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-

-

-

-

-

-

di carne mangia in una settimana. Non 

-
zione di ex ragazzo obeso e inadatto 
allo studio. 

«È proprio l’insicurezza e la bassa 
autostima a portare molti adolescenti a 
questa patologia», spiega Sabrina Men-

-

15% del totale dei pazienti). Que-
sti palestrati che si sentono esili 
come fuscelli approdano alla re-
sidenza di palazzo Francisci per 
farsi aiutare da un pool di psico-
logi, medici e nutrizionisti quando 

più la loro quotidianità – dagli af-
-

trollo sul corpo. Non esistono dati 
chiari sulla percentuale di gua-
rigione perché troppi malati non 

-
guenza non si curano, ma gli ef-
fetti del disturbo sulla salute sono 

-
proteica, l’utilizzo di anabolizzanti 
e l’allenamento estenuante pos-

A molti però, come a Marco, non in-
-

ressico: la palestra è la sua casa e se lo 

la parola d’ordine. Di recente il medico 
gli ha consigliato di smettere con i pesi 
perché i suoi organi «hanno la funzio-

racconta al prof. De Pascalis di prefe-
rire «un giorno da leone che cento da 
pecora». 

Il complesso di Adone è un disturbo 

40 che, per far fronte alla tipica “crisi di 
-

tro l’orologio biologico. «Se prima per 

-

ora molti uomini cercano di competere 
-

sto come un riscatto soprattutto se han-
-

tuazione economica incerta». Dino, che 
a 46 anni indossa solo camicie sbotto-
nate per mettere in mostra i pettorali, 

che grazie ai muscoli sia ammirato dalle 
donne. 

-
-

liani a rischio, dei quali molti con ogni 
probabilità non si cureranno mai. Se 

-
le trascurare il contesto in cui è 
immerso. Al centro per i Dca di 
Todi sottolineano che il modello 
estetico presentato dalla società 
non è la causa dell’ossessione, 
ma può facilitarla, «suggerendo 
un modo per piacere agli altri e 
per esprimere il disagio con sé 
stessi». Se 50 anni fa, infatti, i 

persone del mondo reale, oggi 

«Ogni pubblicità, ad esempio, 

-
mamente muscolosi». Anche i 
giocattoli, fa notare De Pascalis, 

maschili, da Big Jim in poi, han-
no addominali scolpiti e braccia 

-

riuscita nello sport».
 Aumentando le pressioni esterne, 

quindi, aumentano le fragilità. «E si sco-
pre che il sesso debole – conclude De 
Pascalis – adesso è l’uomo». Soprattut-
to se ha l’aspetto di un culturista.

La ricerca della bellezza al maschile


